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Chi ha obbligo di formazione? 
 
Articolo  2 comma 2 Regolamento  
 
Tutti i soggetti iscritti all’albo ad eccezione di 15 dei soggetti 
esonerati (art 15 Reg3/2013) 
 
Chi svolge la professione ai sensi dell’art 3 della legge 3/76, 
anche in maniera occasionale  
 
Esoneri per casi particolari (maternità, malattia infortunio 
assenza interruzione attività, iscritti che frequentano corsi 
universitari o dottorati di ricerca) 



Chi svolge professione ai sensi dell’art 3 della legge 
3/76  
 

•Art. 3 
Esercizio della professione 

•1. Presso ciascun ordine provinciale di cui all’articolo 9 è istituito l’albo 
dei dottori agronomi e forestali. 

•2. Per l’esercizio delle attività professionali di cui all’articolo 2 è 
obbligatoria l’iscrizione all’albo, sia che l’esercizio stesso avvenga in 
forma autonoma che con rapporto di impiego o collaborazione a 
qualsiasi titolo. 

•3. I dottori agronomi ed i dottori forestali dipendenti dello Stato o di 
altra pubblica amministrazione quando esercitano la loro attività 
professionale nell’esclusivo interesse dello Stato o della pubblica 
amministrazione non necessitano di iscrizione all’albo. 

 



Chi svolge professione ai sensi dell’art 3 della 
legge 3/76  

•Art. 3 
Esercizio della professione 

•4. I dottori agronomi ed i dottori forestali dipendenti dello Stato 
o di altra pubblica amministrazione possono, a loro richiesta, 
essere iscritti all’albo. Nei casi in cui, secondo gli ordinamenti loro 
applicabili, è vietato di norma l’esercizio della libera professione, 
l’iscrizione avviene con annotazione a margine attestante il loro 
stato giuridico-professionale. Questi iscritti non possono 
esercitare la libera professione, salvi i casi previsti dagli 
ordinamenti loro applicabili. 

•5. Gli iscritti all’albo con rapporto di impiego sono soggetti alla 
disciplina del consiglio dell’ordine quando esplicano le attività 
professionali di cui all’articolo 2. 

•6. Gli iscritti ad un albo provinciale hanno facoltà di esercitare la 
professione in tutto il territorio dello Stato. 



Quali sono i tempi dell’obbligo?  
 

•Primo triennio formativo obbligatorio Triennio formativo 2014 
2016 
 
•Art 21 comma 2 Regolamento 3/2013 ---- norme transitorie 2013  
 

•Anno formativo = anno solare 1 gennaio 31 dicembre  
 

•Obbligo decorre dal 1 gennaio di anno successivo a quello di 
prima iscrizione  

 



Qual è l’entità dell’obbligo?  
Art 5 Regolamento 3/2013  

 
9 CFP nel triennio di cui almeno 1 CFP per attività 
metaprofessionale.  
 
2 CFP minimo in un anno «continuità formativa» 
 
1 CFP di tipo metaprofessionale nell’anno 
successivo a quello di prima iscrizione  
 
1 CFP = 8 ore di attività formativa  



Quali attività formative vengono riconosciute? 
Attività formativa (Art 13 comma 2 Tabella)  

 



Attività formative  Crediti attribuiti certificati  Limiti massimi annuali (CFP)  

Monografie scientifiche o di natura tecnico- 
professionale che riportino esplicitamente la 
revisione di un comitato scientifico-tecnico  

0,25 CFP per almeno10.000 battute  3 CFP  

Docenze svolte presso Università ed enti 
equiparati nell’ambito di corsi di laurea o master, 
scuole di specializzazione o corsi di 
perfezionamento universitario da soggetti non 
dipendenti  

1 CFP ogni CFU  3 CFP  

INTRODUZIONE DI LAVORI PROFESSIONALI  
INTRODUZIONE DI PARAMETRI DIVERSI PER LA FAD  



Cosa deve fare l’Ordine/Federazione per permettere agli iscritti di 
adempiere all’Obbligo? 

 
IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA  

  
 
 
 
 
 
 
 
 

ANALISI DEI FABBISOGNI   

definizione  quantitativa 

definizione  qualitativa 
  

CONOSCENZA TIPOLOGIA 
ISCRITTI  



    

    

  
 
 
 
 
 
 
 
 

ANALISI DEI FABBISOGNI   

Definizione  quantitativa 

Numero destinatari 
piano formativo (numero 

minimo chi ha obbligo 
formativo)  

Numero partecipanti agli 
eventi 

Numero neo iscritti 

Chi esercita la 
professione si sensi 

dell’art 3 L3/76 

Numero medio in base 
alla dimensione degli 

ordini  
<100 iscritti=20 

>100<300 iscritti=30 
>300<500 iscritti = 40 

>500 iscritti =50  

Iscritti l’anno precedente 

Calcolo n° iscritti x2,5 CFP (fabbisogno annuo per iscritto oltre alle attività fuori catalogo) 
/numero medio partecipanti  



  
 
 
 
 
 
 
 
 

ANALISI DEI FABBISOGNI   

Definizione  qualitativa 

Crediti di AFM 
(metaprofessionale)  

N° neo iscritti x 1 
/numero medio 
partecipanti a 

evento  
MIN 1  

N° destinatari 
piano formativo 

x 0,34 CFP 
/numero medio 

partecipanti 
evento 

Il numero maggiore tra  



    

    

  
 
 
 
 
 
 
 
 

ANALISI DEI FABBISOGNI   

Definizione  qualitativa 

Crediti di AFC 
(caratterizzanti )  

Indirizzi al livello nazionale  
-Paesaggio ed identità territoriale 
-Uso sostenibilità dei fitofarmaci  

-Sviluppo rurale  
-Sistemi di sicurezza territoriale 
-Qualificazione delle produzioni  

-Valutazioni immobiliari 
-Agronomia ed arboricoltura urbana 

-Agricoltura di precisione  
Applicazioni tecnologiche 

Sistemi informativi territoriali  

Ambito formativo di mantenimento 
Competenze consolidate  

 
Ambito formativo di sviluppo 

Competenze in via di sviluppo per 
evoluzione del mercato professionale 

 
Ambito formativo di innovazione 
Anticipare la formazione rispetto a 

settori innovativi  



  
 
 
 
 
 
 
 
 

Consiglio 
Nazionale 
INDIRIZZO  

Esigenze iscritti 
conoscenza del 
piano formativo e 
pianificazione 
propria attività 
formativa   

Esigenze degli 
ordini di 
flessibilità della 
gestione del 
sistema   

Uniformità 
al livello 
nazionale  

Necessità di 
pianificazione sulla 
base dei fabbisogni,  
Formazione è 
strategica  



SDAF 02  

SDAF 05  

SDAF 20  

SDAF 03 

 

PIANO OFFERTA FORMATIVA  DOTTORI 

AGRONOMI DOTTORI FORESTALI  

Analisi dei fabbisogni formativi:  

Metodologia di rilevamento fabbisogni, risultati.  

Strategia e obiettivi:  

Strategie locali in armonia con quelli nazionali  

Organizzazione e priorità degli eventi :  

Modalità di organizzazione e distribuzione degli 

eventi durante il corso dell’anno,  

 



Al termine di ogni anno ciascun iscritto comunica al Consiglio 
dell’Ordine le attività formative svolte, se non già registrate nel 
SIDAF  
 
Entro il 31 gennaio (proroga al 30 aprile - delibera 99/2017) 
 
 

Cosa deve fare l’iscritto per adempiere all’obbligo 
formativo? 
 
Art 16 Regolamento 3/2013   Adempimenti degli iscritti  
 



IL CALENDARIO DELLA FORMAZIONE  

Iscritti  
      
  DESCRIZIONE FASE Tempistica  

1 
Comunicazione svolgimento 
attività formativa SU SIDAF  

entro 31 gennaio anno successivo 
(per il triennio 2014 -2016 vale la 
comunicazione  cumulativa entro 
il 31 gennaio – delibera 403/2016 
– proroga al 30 aprile con delibera 
99/2017) 

2 
Eventuale integrazione della 
documentazione richiesta 
dall'ordine  30 giorni dalla richiesta  

3 
Richiesta certificato  di 
regolarità formativa all'ORDINE  

relativo all'ultimo triennio 
formativo concluso 

4 
Eventuale ricorso ai contenuti 
del certificato  

entro 30 giorni dal rilascio (art 54 
legge 3/76)  



Come comunico le attività  formative?  
 
 

https://www.conafonline.it/lista_principale.php 
 

Domanda di riconoscimento attività formative 
 
 
 

https://www.conafonline.it/lista_principale.php


Tipologie attività diverse e/o attività fuori catalogo  
 
Max 2 CFP nel triennio  
(deroga per triennio formativo 2014-2016 con delibera 
454/2016)  
 
Attestato e programma 
 
 

Art 13 comma 2:  
Riconoscimento attività formative diverse da art 3 comma 3  
 



  

VERIFICA REGOLARITA' FORMATIVA DA PARTE DELL'ORDINE  

  DESCRIZIONE FASE Tempistica  

1 
Verifica adempimento obbligo 
formativo triennale  

entro 120 giorni dalla scadenza del 
triennio formativo (proroga 210 
giorni con delibera 99/2017) 

2 
Eventuale richiesta integrazione 
all'iscritto (locandine-attestati)  interruzione dei termini  

3 

in caso di inottemperanza 
l'ordine assegna all'iscritto un 
tempo congruo per 
l'assolvimento  tempo non superiore ad un anno  

4 

Se l'iscritto non ottempera 
segnalazione al consiglio di 
disciplina 

Art 17 Verifica dell’obbligo formativo degli iscritti  



21 

Esito della verifica 
 

All’esito della verifica, la posizione formativa dell’iscritto può risultare: 
Regolare, qualora l’iscritto abbia conseguito almeno 9 CFP nel triennio, 
di cui 2 CFP per ciascun anno e almeno 1 CFP  in attività di tipo meta 
professionale nel triennio;  nel caso di neo iscritti la posizione formativa è 
regolare qualora il credito formativo professionale (1 CFP) in attività di 
tipo meta-professionale sia stato conseguito  entro l’anno successivo a 
quello di iscrizione; 

 
Irregolare, qualora l’iscritto non abbia raggiunto 9 CFP nel triennio, di 
cui almeno  2 CFP per ciascun anno e almeno 1 CFP  in attività di tipo 
meta-professionale nel triennio;  nel caso di neo iscritti la posizione 
formativa è irregolare anche qualora non sia stato conseguito il credito 
formativo professionale (1 CFP) in attività di tipo meta-professionale 
entro l’anno successivo a quello di iscrizione; 



 

Il Certificato di Regolarità Formativa può quindi essere emesso 
da parte dell’Ordine dopo la verifica prevista dall’art.17, in 
particolare deve essere riferita: 

•Al triennio immediatamente precedente alla data di richiesta; 

•alla verifica dell’adempimento dell’obbligo ai sensi dell’art. 5 del 
Regolamento 3/2013 (Modalità e condizioni per l’assolvimento 
dell’obbligo formativo) 
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1. Il Mancato adempimento dell’obbligo formativo triennale 
costituisce illecito disciplinare. 
 

2. Il Consiglio dell’Ordine territoriale segnala, al termine della 
procedura di cui all’art 17 comma 4 del presente 
regolamento l’inosservanza dell’obbligo al Consiglio di 
disciplina territoriale.  

 

Art 18 Inosservanza obbligo formativo 



Art 19 
La pubblicità̀ dell’assolvimento dell’obbligo di formazione 
professionale continua avviene attraverso l’Albo unico 
nazionale di cui all’art. 3 comma 2 del DPR 7 agosto 2012, 
n.137 implementato nel SIDAF.  
2. Ciascun iscritto può̀ indicare, in tutte le forme di 
comunicazione, di aver assolto l’obbligo della formazione 
professionale continua. 
3. Il regime di pubblicità̀ riguarda l’intera carriera 
professionale dell’iscritto a partire dall’anno 2009; i CFP 
acquisiti sono distinti per settori disciplinari.  
 
CURRICULUM SU SIDAF IMPLEMENTAZIONE PREVISTA 



IMPLEMENTAZIONE SIDAF 
 

POSSIBILITA’ DI ACCETTARE DOMANDE DI 
RICONOSCIMENTO CON CALCOLO AUTOMATICO DEL 
SISTEMA DEI VINCOLI ANNUALI DEI CFP PER MACROAREE 



 

Offerta formativa triennio 2014 -2016 
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EVENTI e CFP OFFERTA FORMATIVA ORDINI E FEDERAZIONI   

 ANNO 2013 2014 2015 2016 

TOTALE 
TRIENNIO 
2014-2016  

EVENTI  646 1089 1372 1442 4549 

CFP 423 895 1223 1150 3691 

Fabbisogno formativo nazionale circa 3900 CFP 



 

Offerta formativa : prospettive  

•Ampliamento dell’offerta formativa: Agenzie 
Formative e Riviste Accreditate 

•Aumento  qualità offerta 

•Elenco formatori  

•Offerta formativa a costi contenuti  

•Identificazione univoca eventi del catalogo 
nazionale e soggetti del sistema della formazione 
professionale continua  
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Offerta formativa : prospettive  

•Identificazione univoca eventi del catalogo 
nazionale e soggetti del sistema della formazione 
professionale continua  

•Informatizzazione  totale  
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Elenco formatori Delibera 398  inerente la 
Costituzione dell’elenco dei Formatori nell’ambito del 
Regolamento di Formazione n.3/2013 

L’elenco dei formatori cataloga i formatori titolati ad 

erogare formazione ai Dottori Agronomi e Dottori 

Forestali  

  

  

Criteri per l’iscrizione all’elenco dei formatori dei Dottore Agronomi e Dottori 

Forestali  

I Formatori iscritti all’elenco dei Formatori per i Dottori Agronomi e Dottori 

Forestali, provenienti sia dal mondo della Ricerca, dell’Università che dal mondo 

professionale e altri formatori - 



Identificazione eventi del Catalogo  
Logo  

  

  


